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DISPOSIZIONI  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE  201 9  IN
MATERIA  DI  POLITICHE  SANITARIE  E  DI  POLITICHE
SOCIALI

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i c h e  sanitari e

SEZIONE  I - Modifi c h e  alla  leg g e  regio n a l e  16  agos t o  200 2 ,  n.
22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i t a m e n t o  delle  struttur e  sanitari e ,

socio s a n i t ar i e  e  socia l i”

Art.  1  -  Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  16  agos t o  200 2 ,  n.  22
“Autorizzaz i o n e  e  accre d i ta m e n t o  delle  strutt ur e  sanitari e ,
socio- sani tari e  e  socia l i” .

1. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22  è  inseri to  il seguen te :

“2 bis.  Le  disposizioni  della  presen t e  legge  costituiscono  principi
per  l'integrazione  delle  attività  di  agricoltura  sociale,  come  definite
all’articolo  3,  com ma  1  della  legge  regionale  28  giugno  2013,  n.  14
“Disposizioni  in  materia  di  agricoltura  sociale”,  nella
program m a zione  locale  degli  interven t i  e  servizi  sociali,  di  cui
all’articolo  1,  com ma  2  della  legge  8  nove m br e  2000,  n.  328”Legge
quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integrato  di  interven ti  e
servizi  sociali”,  nel  rispet to  delle  normative  vigenti .  

2. Entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  i  crite ri  e  le  modalità  di  integrazione  delle  attività  di
agricol tur a  sociale,  ai  sensi  del  comma  2  bis  dell’ar ticolo  2  della
legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22  come  inseri to  dal  comma  1  del
presen t e  articolo,  verranno  definiti  da  apposi to  gruppo  di  lavoro
composto  dalle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  in  mate r ia  di  Servizi
Sociali,  Agricoltur a ,  Lavoro  e  Formazione,  dalle  Aziende  ULSS,
dall’ANCI  e  dai  rappre s e n t a n t i  dei  settori  coinvolti.

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  3  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio s a n i t ar i e  e  socia l i” .

1. Al  primo  periodo  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22,  le  parole:  “risponden za  del  proge t to
alla  program m a z ione  socio- sanitaria  regionale” ,  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “compatibilità  del  proget to  con  la  program m a z ione  socio-
sanitaria  regionale”  e  la  parola:  “base”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“rapporto” .

2. Al  secondo  periodo  del  comma  3  dell’articolo  3  della  legge
regionale  16  agosto  2002,  n.  22,  le  parole:  “risponden za  alla”  sono



sostitui t e  dalle  seguen t i:  “compatibilità  con  la”.
3. Alla  fine  del  comma  3  dell’ar ticolo  3  della  legge  regionale  16

agosto  2002,  n.  22,  sono  aggiunte  le  parole:  “Esclusivam e n t e  per  le
strut ture  private  che  erogano  prestazioni  di  ricovero  ospedaliero  di
cui  al  com ma  2,  il  parere  obbligatorio  e  vincolante  della
compatibili tà  con  la  program m a zione  socio- sanitaria  è  rilasciato
dalla  strut tura  regionale  compe te n t e  acquisito,  su  istanza  del
privato,  il  parere  tecnico  sul  proget to  definitivo  della  strut tura
regionale  compet e n t e ,  che,  nei  casi  stabiliti  con  deliberazione  della
Giunta  regionale,  si  avvale  della  Com missione  tecnica  regionale
lavori  pubblici  di  cui  agli  articoli  13  e  14  della  legge  regionale  7
nove m br e  2003,  n.  27  “Disposizioni  generali  in  materia  di  lavori
pubblici  di  interess e  regionale  e  per  le  costruzioni  in  zone
classificate  sismiche”” .

Art.  3  -  Modif ic h e  all’artico l o  4  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio s a n i t ar i e  e  socia l i” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “subordinato  alla  previsione  contenu ta
nell’articolo  2,  com ma  1,  lettera  g),  n.  7,  della  legge  regionale  25
ottobre  2016,  n.  19”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “di  compet e n za
dell’Azienda  per  il  governo  della  sanità  della  Regione  del  Veneto  -
Azienda  Zero,  istituita  dalla  legge  regionale  25  ottobre  2016,  n.  19,
di  seguito  denominata  Azienda  Zero” .

Art.  4  -  Modif ic h e  all’artico l o  6  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio s a n i t ar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  delle  strut ture  di  cui
all’articolo  5,  com ma  1  è  di  compete n z a  di  Azienda  Zero.”.

Art.  5  -  Modif ic h e  all’artico l o  7  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio s a n i t ar i e  e  socia l i” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “risponden za  alla” ,  ovunque  ricorrano,  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “compatibilità  con  la”  e  la  parola:  “base”  è
sostitui t a  con  la  seguen te :  “rapporto” .

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  8  della  legg e  region a l e  16  agos t o
200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz io n e  e  accred i ta m e n t o  delle  struttur e
sanitari e ,  socio s a n i t ar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :
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“1. Il rilascio  dell’autorizzazione  all’esercizio  delle  strut ture  di  cui
all’articolo  7  è  di  compe te n z a  di  Azienda  Zero.”.

2. Il  comma  2  dell’articolo  8  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  abroga to.

Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  11  della  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Al  comma  2  dell’articolo  11  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “o di  apposita  strut tura  tecnica  dell’Agenzia
regionale  socio- sanitaria  istituita  con  legge  regionale  29  novem br e
2001,  n.  32”  sono  soppress e .

Art.  8  -  Modif ic h e  all’artico l o  15  della  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  3  dell’ar ticolo  15  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  è  abroga to .

2. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  15  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22,  è  aggiun to  il seguen te :

“6 bis.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  proprio  provvedi m e n t o ,
il  sistema  di  monitoraggio  e  controllo  sulla  qualità  e
sull’appropriatez za  delle  prestazioni  rese  dai  sogge t t i  pubblici  o
equiparati  e  privati  accreditati,  distinguen do  tra  compe te n z e  di
coordina m e n to  e  vigilanza  della  Regione  e  funzioni  di  controllo
spet tanti  alle  Aziende  ULSS.”.

Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  17  della  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  17  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “, entro  centoven ti  giorni  dall’entrata  in  vigore
della  presen te  legge,”  sono  soppress e ,  e  dopo  le  parole:  “e  le
modalità  delle  verifiche  e  dei  controlli”  sono  aggiunte  le  seguen t i:  “di
compe t en z a  delle  Aziende  ULSS  anche  ai  sensi  di  quanto  previsto
dall’articolo  20.” .

2. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  17  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22,  è  inseri to  il seguen te :

“3  bis.  Lo  sche ma  tipo  di  accordo  contrat tuale  tra  sogget to
accredita to  e  Azienda  ULSS  prevede  quale  causa  di  risoluzione  di
diritto  il  mancato  rispet to  degli  impegni  assunti  con  riferimen to  alla
gestione  delle  risorse  assegnate  e  alle  prestazioni  concordate
secondo  quanto  previs to  dai  provvedim e n t i  della  Giunta  regionale.”.

3



Art.  10  -  Modif ic h e  all’art ico l o  17  bis  della  leg g e  regio n a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  6  dell’ar ticolo  17  bis  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  è  abroga to .

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  18  della  legg e  region a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  18  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “, entro  centoven ti  giorni  dall’entrata  in  vigore
dalla  presen te  legge”  sono  soppresse .

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  19  della  legg e  region a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  procedura  per  il  rilascio  e  il  rinnovo  dell’accredita m e n t o
dei  sogge t t i  che  erogano  prestazioni  sanitarie  e  socio- sanitarie
prende  avvio  a  seguito  di  istanza  del  sogget to  interessato,  comporta
la  verifica  della  sussis tenza  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  16,
com ma  1,  lettere  a)  c)  e  d)  da  parte  di  Azienda  Zero  e  si  conclude
con  provvedi m e n to  della  Giunta  regionale,  previo  parere  della
Commissione  regionale  per  l’inves tim e n to  in  tecnologia  ed  edilizia
(CRITE)  che  si  esprim e  sulla  coerenza  con  la  program m a zione
sanitaria  e  socio- sanitaria  regionale  ai  sensi  dell’articolo  16,  com ma
1,  lettera  b)  e  sulla  sostenibilità  economico  finanziaria  rispet to  alle
risorse  assegna te ,  ai  sensi  di  quanto  previs to  dall’articolo  16,  com ma
5  della  legge  regionale  28  dicembr e  2018,  n.  48  “Piano  socio
sanitario  2019- 2023”.  Il  parere  della  CRITE  è  rilasciato  sulla  base
del  parere  dell’Azienda  ULSS  in  merito  al  fabbisogno  relativo  alla
program m a zione  attuativa  locale  che  si  esprime  entro  trenta  giorni
dalla  richies ta  trascorsi  i  quali  se  ne  prescinde,  nonché  del  parere
del  dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
program m a zione  sanitaria  e  socio- sanitaria.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  19  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22  sono  inseri t i  i seguen t i:

“1  bis.  Per  i  sogget t i  privati  che  erogano  prestazioni  sanitarie  e
socio- sanitarie  si  applica  il com ma  1;  per  la  sola  procedura  di  rilascio
dell’accredi ta m e n to ,  la  Giunta  regionale  acquisisce  il  previo  parere
della  com missione  consiliare  compe te n t e  in  merito  alla  coerenza  con
le  scelte  di  program m a zione  socio- sanitaria  regionale,  che  si  esprim e
entro  quarantacinque  giorni  dalla  richies ta,  trascorsi  i  quali  se  ne
prescinde.

1  ter.  La  procedura  per  il rilascio  e  il rinnovo  dell’accredi tam e n t o
dei  sogge t t i  che  erogano  prestazioni  sociali  avviene  su  istanza  del
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sogget to  interessato,  comporta  la  verifica  della  sussistenza  delle
condizioni  di  accredita m e n to  di  cui  all’articolo  16  e  si  conclude  con
provvedi m e n t o  del  comune  o  del  diret tore  generale  dell’Azienda
ULSS,  se  delegato  nei  casi  di  cui  all’articolo  16,  com ma  2,  nel
termine  di  centoven t i  giorni  dalla  data  di  ricezione  dell’istanza.

1  quater.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio
provvedi m e n t o ,  i termini  di  conclusione  della  procedura  di  rilascio  e
rinnovo  dell’accredi ta m e n t o  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis.

1  quinquies .  Le  istanze  di  rilascio  di  accredita m e n t o  riferite  a
nuovi  sogge t t i  che  erogano  prestazioni  sanitarie  e  socio- sanitarie
sono  presen ta t e  con  cadenza  triennale,  a  seguito  di  avviso  approvato
dalla  Giunta  regionale  da  pubblicare  entro  il  mese  di  gennaio  e
riferito  a specifiche  categorie  di  erogatori.

1  sexies.  La  Giunta  regionale,  a  fronte  di  sopravvenu t e  esigenz e
program m a torie  può  disporre,  previo  parere  della  com missione
consiliare  compe t en t e ,  che  si  esprime  entro  quarantacinqu e  giorni
dalla  richies ta  trascorsi  i  quali  se  ne  prescinde,  l’apertura
straordinaria  dei  termini  per  la  presen tazione  delle  istanze  di  rilascio
di  accreditam e n to  riferite  a  nuovi  sogget t i  erogatori  di  prestazioni
sanitarie  e  socio- sanitarie  anche  prima  della  scadenza  del  triennio.”.

3. Il  comma  2  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. In  caso  di  esito  positivo,  il provvedi m e n to  di  accreditam e n to  e
il  provvedi m e n to  di  rinnovo  dell’accredita m e n to  hanno  validità
triennale.  In  caso  di  esito  negativo,  una  nuova  istanza  di  rilascio  di
accredita m e n t o  è  effet tuata  ai  sensi  del  com ma  1  quinquies.  La
richies ta  di  rinnovo  dell’accredi ta m e n to  deve  essere  presen ta ta
prima  della  scadenza  del  provvedi m e n to  di  accreditam e n to  e  nelle
more  del  rilascio  del  provvedim e n to  l’efficacia  dell’accredi ta m e n t o  è
prorogata.”.

4. Al  comma  3  dell’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  la  parola:  “regionali”  è  sostitui ta  dalle  seguen t i:  “del
sistema  sanitario  regionale” .

5. Al  comma  4  dell’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  dopo  le  parole:  “a  carico  dell’accreditando,”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “da  versare  ad  Azienda  Zero  a  copertura  delle
spese  per  l’attività  istrut toria  svolta,” .

6. Al  comma  6  dell’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  le  parole:  “la  compe te n t e  segret eria  regionale”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “l’Area  Sanità  e  Sociale” .

7. Al  comma  7  dell’articolo  19  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22,  dopo  le  parole:  “ha  instaurato  rapporti”  sono  inseri t e  le
seguen ti:  “sulla  base  degli  accordi  contrat tuali  di  cui  all’articolo  17,” .
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Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  20  della  legg e  region a l e  16
agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

“1. L’accredi tam e n to  può  essere,  a  seconda  della  gravità  delle
disfunzioni  riscontrate ,  sospeso  con  prescrizioni  o  revocato  dalla
Giunta  regionale  o  dal  comune ,  nell’ambi to  delle  rispet t ive
compe t en z e ,  a  seguito  del  venire  meno  delle  condizioni  di  cui
all’articolo  16,  nonché  a  seguito  della  risoluzione  di  diritto
dell’accordo  contrat tuale  nei  casi  previs ti  dal  com ma  3  bis
dell’articolo  17  e  in  ulteriori  casi  di  risoluzione  di  diritto  come
previs ti  dall’accordo  stesso.”.

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  16
agosto  2002,  n.  22  è  inseri to  il seguen te :

“1  bis.  Le  Aziende  ULSS  nel  cui  ambito  territoriale  è  ubicato  il
sogget to  accreditato  vigilano  sulla  permane n z a  delle  condizioni  di
accredita m e n t o  di  cui  all’articolo  16  nonché  sul  rispet to  degli
accordi  contrat tuali  avvalendosi  di  Azienda  Zero  per  quanto  di
compe t en z a .”.

3. Al  comma  2  dell’articolo  20  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  la  parola:  “effettuare”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“attivare” .

4. Al  comma  2  dell’articolo  20  della  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22  le  parole:  “L’accerta m e n t o  di  situazioni  di  non
conformità  ai  requisiti  di  accredita m e n t o  compor ta,  a  seconda  della
gravità  delle  disfunzioni  riscontrat e  e,  previa  formale  diffida,  la
sospensione  con  prescrizioni  o  la  revoca  dell’accredita m e n to
istituzionale.”  sono  soppresse .

Art.  14  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  21bi s  nel la  leg g e  regio n a l e
16  agos t o  200 2 ,  n.  22  “Autorizzaz i o n e  e  accred i ta m e n t o  delle
struttur e  sanitari e ,  socio- sanitar i e  e  socia l i” .

1. Dopo  l’articolo  21  della  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.  22
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  21  bis  - Riconoscim e n to  dei  presidi.

1. La  Giunta  regionale,  ai  fini  dell’erogazione  dell’assistenza
sanitaria,  sentita  la  com missione  consiliare  compe te n t e ,  può
riconoscere  quali  presidi  dell’Azienda  ULSS  le  strut ture  ospedaliere
private  accreditat e  a condizione  che:
a) abbiano  un  ruolo  integrativo  dell’assistenza  ospedaliera  pubblica
essendo  ubicate  in  zone  in  cui  non  sono  presen ti  o  sono  di  difficile
raggiungim e n to  i presidi  ospedalieri  pubblici;
b) rispet t ino  gli  standard  di  qualità  e  organizzat ivi  dei  presidi
ospedalieri  pubblici;
c) presen tino,  in  base  alla  program m a zione  regionale,  almeno  le
discipline  previs te  al  punto  9.2.1.  dell’Allegato  1  del  Decreto
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Ministeriale  2  aprile  2015,  n.  70  “Regolame n to  recante  definizione
degli  standard  qualitativi,  strut turali,  tecnologici  e  quanti tativi
relativi  all’assistenza  ospedaliera”.

2. I  rapporti  con  le  Aziende  ULSS  delle  strut ture  sanitarie
riconosciu te  presidi  dell’Azienda  ULSS  sono  regolati  da  accordi
contrat tuali  secondo  lo  sche ma  tipo  approvato  dalla  Giunta
regionale.  Il  mancato  rispet to  dei  contenu t i  dell’accordo  contrat tuale
deter mina  la  perdita  del  riconoscim e n t o  di  presidio  ospedaliero.”.

Art.  15  - Dispo s i z io n i  trans i tor i e .
1. Alle  procedu r e  di  accredi ta m e n to  delle  stru t tu r e  sanita r ie ,

socio- sanita r ie  e  sociali  di  cui  alla  legge  regionale  16  agosto  2002,  n.
22  “Autorizzazione  e  accredi ta m e n t o  delle  stru t tu r e  sanitar ie ,  socio-
sanita rie  e  sociali”  non  concluse  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  si  applica  la  previgen t e  disciplina.

Art.  16  - Abrogaz i o n i .
1. La  legge  regionale  30  dicembre  1985,  n.  68  “Autorizzazione  e

vigilanza  sulle  case  di  cura  private”  è  abroga t a .
2. I  commi  terzo,  quar to,  quinto  e  sesto  dell’articolo  4  legge

regionale  31  maggio  1980,  n.  78  “Norme  per  il  trasfe rime n to  alle
unità  sanita r ie  locali  delle  funzioni  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità
pubblica,  di  vigilanza  sulle  farmacie  e  per  l’assistenza  farmaceu t ica”,
sono  abroga ti .

SEZIONE  II  - Ulterior i  dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  polit i c h e
sanitari e

Art.  17  -  Modif i ch e  all’art ico l o  29  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Al comma  2  dell’articolo  29  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30,  dopo  le  parole:  “personale  a  tempo  deter minato”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “, con  contrat ti  di  som minis trazione  di  lavoro” .

Art.  18  -  Modif i ch e  all’art ico l o  38  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  201 6 ,  n.  30  “Colle g a t o  alla  legg e  di  stabi l i tà
regio n a l e  201 7” .

1. Dopo  il  comma  13  dell’articolo  38  della  legge  regionale  30
dicembr e  2016,  n.  30  è  inserito  il seguen t e :

“13  bis.  La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedi m e n to ,  sentita
la  compe te n t e  com missione  consiliare,  può  estendere  gli  orari  di
apertura  dei  servizi  ambulatoriali  delle  strut ture  di  cui  al  com ma
13.”.
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Art.  19  -  Modif i ch e  all’art ico l o  15  della  legg e  region a l e  9
febbraio  200 1 ,  n.  5  “Provvedi m e n t o  gen era l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  200 1 )” .

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  15  - Ricerca  sanitaria  finalizzata.

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  individua,  ogni  due  anni,  con  apposita  deliberazione,  le
aree  e  i  set tori  della  ricerca  di  maggior  interesse  per  il  servizio
sanitario  regionale,  sui  quali  le  Aziende  ULSS,  le  Aziende
ospedaliere,  gli  Istituti  di  Ricovero  e  Cura  a  Carattere  Scientifico
(IRCCS)  e,  per  il  loro  tramite,  gli  altri  sogget t i  pubblici  e  privati
individuati  dalla  medesi ma  deliberazione,  possono  presen tare
proget ti  di  ricerca,  deter minando  altresì  l’ammontare  del
finanziam e n to  destinato  alla  realizzazione  dei  medesi mi.

2. L’attuazione  degli  indirizzi  di  cui  al  com m a  1  è  attribuita  al
Consorzio  per  la  Ricerca  Sanitaria  (CORIS)  a  cui  viene  assegna to  il
finanziam e n to  da  destinare ,  attraverso  specifico  bando  di  ricerca
finalizzata,  ai  proget t i  di  ricerca  ritenuti  congrui  alla  realizzazione
degli  obiet tivi  posti  dalla  program m a zione  regionale  in  ambito  socio-
sanitario.

3. Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno  il  CORIS  trasme t t e  alla
Giunta  regionale  una  relazione  contene n t e  le  informazioni
sull’attività  svolta  in  attuazione  del  presen te  articolo  completa  degli
esiti  di  monitoraggio  dei  proget t i  di  ricerca  avviati.”.

Art.  20  -  Modif i ch e  all’art ico l o  3  del la  legg e  regio n a l e  19
marzo  201 3 ,  n.  2  “Norm e  di  sem pl i f i ca z i o n e  in  materia  di
igien e ,  medi c i n a  del  lavoro,  sanità  pubbl i ca  e  altre
dispo s i z i o n i  per  il  set tor e  sanitar io”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  19  marzo
2013,  n.  2  dopo  le  parole:  “relative  alle  scuole  di  ogni  ordine  e
grado” ,  è  inserit a  la  seguen t e :  “ed” ,  e  le  parole:  “ed  il  certificato  di
riam missione  scolastica  oltre  i  cinque  giorni  di  assenza,  previs to
dall’articolo  42  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  22
dicem br e  1967,  n.  1518”  sono  soppress e .

2. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  19
marzo  2013,  n.  2  è  aggiunto  il seguen te :

“2 bis.  Nel  territorio  della  Regione  del  Veneto  è  abolito  l’obbligo
di  presen tazione  del  certificato  di  riammissione  a  scuola  oltre  i
cinque  giorni  di  assenza  per  malattia.”.
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Art.  21  -  Modif i ch e  all’art ico l o  8  del la  legg e  regio n a l e  16
agos t o  200 7 ,  n.  23  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva  -  coll e g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 6  in  materia  di
socia l e ,  sani tà  e  preve nz i o n e ” .

1. Il  comma  1  bis  dell’articolo  8  della  legge  regionale  16  agosto
2007  n.  23,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1  bis.  L’impor to  introitato  ai  sensi  del  com m a  1  è  destinato
prioritariam en t e  ad  attività  di  sorveglianza  epide miologica  di  rischi  e
danni  associati  all’esposizione  professionale;  al  supporto  delle
attività  dei  Servizi  Prevenzione  Igiene  e  Sicurezza  negli  Ambien ti  di
Lavoro  (SPISAL)  anche  mediante  acquisizione  di  personale
aggiuntivo  e  investim e n t i;  ad  attività  di  promozione  della  salute  e
della  sicurezza  negli  ambien ti  di  lavoro;  ad  attività  di  formazione  in
materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  negli  ambien ti  di
lavoro.  La  Giunta  regionale  può  disporre  altre  destinazioni  del
suddet to  importo  con  finalità  di  suppor to  alle  attività  di  prevenzione
nei  luoghi  di  lavoro.”.

2. Dopo  il  comma  1  bis  dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  16
agosto  2007  n.  23,  è  inseri to  il seguen te :

“1  ter.  La  gestione  amminis tra tiva- contabile  delle  som m e
introitate  viene  assegna ta  in  via  prioritaria  all’Azienda  per  il governo
della  sanità  della  Regione  del  Veneto  - Azienda  Zero,  di  cui  alla  legge
regionale  25  ottobre  2016,  n.  19  “Istituzione  dell’ente  di  governance
della  sanità  regionale  vene ta  denomina to  “Azienda  Zero”.
Disposizioni  per  la  individuazione  dei  nuovi  ambiti  territoriali  delle
Aziende  ULSS.”  secondo  le  indicazioni  program m a t orie  e  i  criteri
annualm e n t e  definiti  dalla  Giunta  Regionale,  sentito  il  Comitato
regionale  di  coordinam e n to  di  cui  all’articolo  7  del  decreto
legislativo  9  aprile  2008,  n.  81  “Attuazione  dell’articolo  1  della  legge
2  agosto  2007,  n.  123  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro”,  e  rispet tando,  nella  destinazione
delle  som m e,  il  criterio  della  distribuzione  territoriale  delle  attività
produt tive  e  della  tipologia  e  dei  fattori  di  rischio  delle  singole
attività.”.

Art.  22  -  Modif i ch e  all’art ico l o  13  della  legg e  region a l e  16
agos t o  200 7 ,  n.  23  “Dispo s i z i o n i  di  riordin o  e  se mpl i f i c az i o n e
normat iva-  colle g a t o  alla  leg g e  finanziaria  200 6  in  mater ia  di
socia l e ,  sani tà  e  preve nz i o n e .” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge  regionale  16  agosto
2007,  n.  23,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. L’autorizzazione  regionale  relativa  agli  atti  di  trasferime n to  a
terzi  di  diritti  reali  su  immobili  e  a  quelli  relativi  alle  spese  di
inves tim e n to  finalizzate  a  nuova  costruzione  di  immobili  delle
aziende  ed  enti  del  servizio  sanitario  regionale  è  rilasciata  previa
acquisizione  del  parere  della  com missione  consiliare  compet en t e  in
materia  di  politiche  socio- sanitarie.”.
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Art.  23  -  Dispo s i z i o n i  per  la  garanzi a  dei  livel l i  ess e n z i a l i  di
ass i s t e n z a  nel  sist e m a  dell’e m e r g e n z a  - urge n z a .

1. Al  fine  di  garan ti r e  la  continuità  nell’erogazione  dei  livelli
essenziali  di  assis tenza  nell’ambi to  del  sistema  di  emergenz a-
urgenza,  il personale  medico  del  servizio  sanita r io  regionale  che,  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  abbia  matura to ,  negli
ultimi  dieci  anni,  almeno  quat t ro  anni  di  servizio,  anche  non
continua t ivo,  comprovato  da  contra t t i  a  tempo  dete rmina to ,  da
contra t t i  di  collaborazione  coordina t a  e  continua t iva  o  da  altre  forme
di  rappor to  di  lavoro  flessibile,  ovvero  un  documen t a to  numero  di  ore
di  attività  equivalen te  ad  almeno  quat t ro  anni  di  servizio  del
personale  medico  del  servizio  sanita r io  nazionale  a  tempo  pieno,
anche  non  continua tive,  presso  i  servizi  di  emerge nza- urgenza
ospedalie ri  del  servizio  sanita rio  regionale,  accede  alle  procedu r e
concorsuali  indet t e  dagli  enti  del  servizio  sanita rio  regionale  fino  al
31  dicembr e  2021,  per  la  disciplina  di  “Medicina  e  chirurgia
d’acce t t azione  e  d’urgenza”,  ancorché  non  sia  in  possesso  di  alcuna
specializzazione.

2. Una  volta  assun ti ,  i  medici  accedono  in  soprann u m e r o  alla
scuola  di  specializzazione  in  medicina  d’emerge nz a- urgenza,  sulla
base  di  specifici  protocolli  d’intesa  tra  Regione  e  Universit à  ove  ha
sede  la  scuola  di  specializzazione  per  la  disciplina  del  numero  di
posti  attivabili,  delle  modalità  di  frequenza  al  corso  di
specializzazione,  dello  svolgimento  presso  l’Universi t à  delle  attività
teoriche  e  presso  l’Azienda  di  appar t e n e nz a  delle  attività  pratiche  e
di  tirocinio.

Art.  24  -  Modif ic h e  all’art ico l o  45  bis  della  leg g e  regio n a l e  14
set t e m b r e  199 4 ,  n.  55  “Norm e  sull'as s e t t o  progra m m a t o r i o ,
contab i l e ,  ges t io n a l e  e  di  control l o  del le  unità  local i  socio
sanitari e  e  dell e  azien d e  ospe d a l i er e  in  attuaz io n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  30  dice m b r e  199 2 ,  n.  502  “Riordin o  della  discip l i n a
in  mater ia  sani taria”,  così  com e  modif ic a t o  dal  decre t o
legi s l a t ivo  7  dice m b r e  199 3 ,  n.  517”,  com e  inseri to  dal  com m a
1  dell’art i c o l o  33  della  legg e  region a l e  9  set t e m b r e  199 9 ,  n.  46
“Provvedi m e n t o  gen er a l e  di  rifinan zia m e n t o  e  di  modif i ca  di
leg g i  regio n a l i  in  corrisp o n d e n z a  dell’as s e s t a m e n t o  del
bilan c i o  di  previs i o n e  per  l’eser c i z i o  finanziari o  199 9” .

1. I  commi  1  e  2  dell’ar ticolo  45  bis  della  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  55,  come  inseri to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  33
della  legge  regionale  9  settemb r e  1999,  n.  46,  sono  abroga ti .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  polit i ch e  socia l i
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Art.  25  -  Modif i ch e  all’art ico l o  10  della  legg e  region a l e  8
agos t o  201 7 ,  n.  23  “Prom o z i o n e  e  valorizzaz i o n e
dell’inve c c h i a m e n t o  attivo”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  10  della  legge  regionale  8  agosto
2017,  n.  23,  è  abroga to .

Art.  26  -  Modif i ch e  all’art ico l o  12  della  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 0 ,  n.  9  “Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ” .

1. Al comma  6  dell’articolo  12  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9,  le  parole:  “e  dai  mem bri  della  compe te n t e  com missione
consiliare”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “e  trasme ss e  ai  mem bri
della  compet e n t e  com missione  consiliare” .

Art.  27  -  Modif i ch e  all’art ico l o  7  del la  legg e  regio n a l e  10
set t e m b r e  201 9 ,  n.  38  “Norm e  sulla  preve n z i o n e  e  cura  del
disturb o  da  gioc o  d’azzard o  patolo g i c o ” .

1. L’articolo  7,  comma  6  della  legge  regionale  10  set tem b r e
2019,  n.  38  è  così  modificato:  dopo  le  parole:  “di  cui  all’articolo  110”
sono  aggiun te  le  seguen ti  parole:  “, com ma  6” .

Art.  28  -  Modif i ch e  all’art ico l o  21  della  legg e  region a l e  3
nove m b r e  200 6 ,  n.  23  “Norm e  per  la  prom oz i o n e  e  lo  svilupp o
della  coop er az i o n e  socia l e” .

1. L’articolo  21,  comma  1  della  legge  regionale  3  novembre
2006,  n.  23  è  così  sostituito:
“Art.  21  - Com missione  regionale  della  cooperazione  sociale.

1. È  istituita  la  Com missione  regionale  della  cooperazione
sociale  della  quale  fanno  parte:
a) l’Assessore  regionale  alle  politiche  sociali,  che  la  presiede ,  o  un
suo  delegato;
b) il  dirigente  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
servizi  sociali  o  un  suo  delegato;
c) tre  Direttori  dei  servizi  socio- sanitari  delle  Aziende  Ulss  del
Veneto,  o  loro  delegati;
d) il diret tore  dell’ufficio  regionale  del  Ministero  del  lavoro  o  un  suo
delegato;
e) quattro  rapprese n tan t i ,  e  i  rispet tivi  sostitu t i  in  caso  di
impedi m e n to ,  designati  dalle  associazioni  di  cooperative  sociali
maggior m e n t e  rappresen ta t ive  in  ambito  regionale;
f) un  rappresen tan t e  dell’Associazione  Nazionale  Comuni  Italiani
(ANCI).”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  29  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a

11



legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  30  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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